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Cisterna, la batteriosi ha messo in ginocchio il settore

Il kiwi rischia di sparire
Distrutti seimila ettari, 16 milioni di danni

L’ULTIMA speranza per
salvare il kiwi arriva da un
tavolo tra istituzioni pro-
mosso dalla commissione
Agricoltura della Regione
Lazio. E’ stata in particola-
re la consigliera regionale
del Pdl Gina
Cetrone ad
a v a  n  z  a  r  e
questa pro-
p o s t a  n e l
c  o r  s o
d  e l  l ’ a u  d i-
z i o n e  i n
c o m m is s i o-
ne degli im-
p  r  en  d  i  to  r  i
a g  r i c o  l i
d e l l ’ a r e a
nord pontina
e di Cisterna
in particola-
re.
La batte-

riosi che ha
colpi to le
c o lt iva z io n i
ha messo in
g  i n  oc  ch  i o
gli agricol-
tori del terri-
torio, i quali
adesso han-
n o  c o m e
unica speranza di salvezza
l’intervento, appunto, delle
istituzioni.
«Il problema della fitopa-

tia del kiwi - spiega Gina
Cetrone - il batterio che sta
letteralmente cancellando
le coltivazioni della Regio-
ne Lazio e in particolare

quelle poste sul territorio
pontino, è una questione
grave perché investe diret-
tamente centinaia di agri-
coltori e mette a rischio la
sopravvivenza di tante
aziende che su questa pro-

duzione hanno fondato il
loro unico reddito».
Sul tappeto della discus-

sione tra Regione Lazio e
produttori di kiwi il disatte-
so impegno di sostenere
con circa quattro milioni di

euro promessi il disastro
del batterio che sta falci-
diando le coltivazioni.
L’audizione ha avuto come
idea di base il fare il punto
sullo stato dell’arte e solle-
citare ulteriormente l’as -

sessore Birindelli e la
Giunta regionale nel rive-
dere le somme adesso im-
pegnate in favore dei pro-
duttori di kiwi, oggi in for-
te difficoltà economica.
«Nel corso dell’audizione

- aggiunge la consigliera
Cetrone - ho proposto la
costituzione di un tavolo
operativo intorno al quale
far sedere in primis la pre-
sidente Polverini, poi l’as -
sessore Birindelli, a segui-
re gli assessori regionali e
Coldiretti, Cia, Confagri-
coltura, oltre ai rappresen-
tanti delle categorie inte-
ressate alla problematica.
Il tavolo dovrà individuare
tutte le strade possibili per
giungere a recuperare le
somme necessarie da tra-
sferire ai produttori di ki-
wi, eventualmente anche
sacrificando una quota par-
te di quelle assegnate ai
singoli assessorati. Ho
inoltre posto l’ac c e nt o
sull’importanza di ripartire
le risorse in maniera equa
per tutte le aziende che
sono rimaste fuori dalla
prima suddivisione dei
fondi, e stanziare almeno
un milione di euro anche
per l’anno 2012 da distri-
buire subito agli agricoltori
per il reimpianto della col-
tivazione. Ricordo a me
stessa - conclude la consi-
gliera del Pdl - che sono
6.000 gli ettari di terreno
danneggiati, i danni più
gravi li ha ricevuti la Pro-
vincia di Latina con l’eli -
minazione dell’80% del ki-
wi coltivato, mentre i danni
riconosciuti dalla Regione
Lazio sono di circa 16 mi-
lioni di euro».

Aprilia, tutte le scuole mobilitate. In agenda letture e pièce teatrali

La settimana antimafia
Eventi e iniziative per ricordare la morte di Giovanni Falcone

IL Comune di Aprilia celebra
all'insegna della memoria e del-
la conoscenza il ventesimo an-
niversario delle stragi di mafia,
tragici avvenimenti che hanno
segnato in maniera indelebile il
corso degli eventi della storia
della Repubblica Italiana. Da
questo lunedì 21 maggio e sino
a venerdì 25, che coincide con
l'anniversario della strage di Ca-
paci in cui persero la vita i giu-
dici Giovanni Falcone e France-
sca Morvillo insieme a tre agen-
ti della scorta, ad Aprilia sarà
allestita la mostra «Le loro idee
sulle nostre gambe», a cura del-
l'associazione Cornelia, presso
l'aula magna dell'istituto scola-
stico superiore «Carlo e Nello
Rosselli» di via Carroceto. In
programma, ci sono anche dei
reading letterari e per mercoledì
23 maggio, al Teatro Europa,
verrà portata in scena «La canta-
ta per la Legalità», ad ingresso
gratuito. Alla luce del tragico

attentato a Brindisi, davanti alla
scuola «Morvillo-Falcone», la
manifestazione acquista una
doppia valenza.

L'iniziativa nasce dall'idea di
unire gli studenti di ieri, quelli
del 1992, con quelli di oggi in un
percorso di conoscenza comu-
ne. Ogni mattina, dalle 9 alle 11,
la mostra sarà visitata dagli
alunni delle scuole elementari e
medie, accompagnati in questo
percorso della memoria dagli
studenti volontari degli istituti
superiori. Il 23 maggio, dalle 9
alle 11, in occasione dell'anni-
versario della strage di Capaci,
si terrà da parte degli studenti
dell'istituto Antonio Gramsci la
lettura a più voci del libro «De-

dicato a Giovanni Falcone»,
ideato e realizzato nel 1992 da-
gli studenti di allora della scuola
media Gramsci coordinati dal-
l'insegnante Cristiana Parisi.

Dalle 11, ogni mattina ad ecce-
zione di giovedì 24, avrà luogo
un'assemblea con gli studenti e
relatori sul tema, che si chiuderà
con la proiezione di un video
realizzato per l'occasione del-
l'associazione Cornelia, conte-
nente anche immagini inedite. I
temi delle assemblee: lunedì 21
maggio, «Associazioni e legali-
tà»; martedì 22 maggio, «Scuo-
la ed educazione alla legalità»;
mercoledì 23 maggio, «Educare
alla giustizia e al rispetto delle
leggi»; venerdì 25 maggio, «La
società civile e la legalità».

Il 24 maggio, dalle 16, si terrà
la lettura pubblica del libro «La
Canzone di Paolo Borsellino»,
iniziativa collettiva cui tutti i
cittadini di Aprilia sono invitati
a partecipare.Il giudice Giovanni Falcone

Cori, l’evento più importante per il paese montano

Una lunga giornata di festa
Le celebrazioni per la Madonna del Soccorso

Il Santuario della Madonna del Soccorso

Nell’a n n i ve r s a r i o
della strage
di Capaci

anche i seminari
dell’associazione

«Cornelia»

Un tavolo
tra istituzioni
e produttori
per cercare
di sbloccare

i fondi
a favore

delle aziende
in difficoltà

CON la Giornata della Fami-
glia Trinitaria, si chiude uffi-
cialmente oggi la Festa della
Madonna del Soccorso, la più
importante del paese.

Le celebrazioni commemora-
tive avverranno nella splendida
cornice del Santuario della Ma-
donna del Soccorso, una strut-
tura che sorge alle pendici del
Monte della Ginestra, domi-
nando dall’alto l’intera città.

Esso, nella sua forma attuale,
è stato costruito nel 1639, ma
già nel 1537 era stata consacra-
ta una prima chiesa in onore
della Madonna della Ginestra,

denominazione poi tramutata in
Madonna del Soccorso.

Il luogo di culto è nato in
seguito all’apparizione della
Madonna che, nel 1521, avreb-
be soccorso una bambina di
nome Oliva.

Il santuario venne innalzato
intorno all’antica cappella, do-
ve fu rinvenuto l’affresco tre-
centesco con l’immagine della
Vergine che tiene in braccio il
Bambino.

Il complesso, ritenuto uno dei
gioielli architettonici locali, è
ancora più bello ed affascinante
per la sua “anima”, e cioè, per la

vita dei Frati Trinitari, che rico-
noscono in Giovanni de Matha
il padre, i quali vi dimorano e ne
garantiscono la conservazione
e la finalità sociale.

Le mura e l’ambiente riporta-
no a quelle che sono le caratte-
ristiche essenziali dello stile di
vita trinitario: la semplicità, lo
spirito di povertà, la comunione
dei fratelli, il richiamo all’inte -
riorità, la preghiera.

I frati del Soccorso, dal visto-
so abito tricolore, hanno riem-
pito i muri del convento di vita
e di gesti di umana e cristiana
solidarietà con i bisognosi; in

questo luogo si sono intrecciate
arte e sapienza, opere di miseri-
cordia e cultura, formazione in-
tellettuale e impegno di santi-
tà.

Attualmente, in sintonia con
la sua tradizione storica, il con-
vento ha come scopo principale
quello di ospitare giovani stu-
denti e sacerdoti dell’Ordine
Trinitario, che vengono a Roma
per completare presso i suoi
affermati atenei ecclesiastici i
loro studi di preparazione al
sacerdozio o di specializzazio-
ne.

Si facilita loro una formazione
integrale, intellettuale e spiri-
tuale, in modo che possano at-
tuare fruttuosamente il carisma
dell’Ordine, in particolare nei
paesi del Terzo Mondo.


